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I Fiorentini che, raduta la Repubblica, presero 
la ria dell' esilio, e alla morte di Papa Clemente fe- 
cero Roma centro delle loro pratiche, arenano eerta- 
mente in cuore la patria, e pia dei propri beni confi- 
xrati desidera rimo ricuperanti' la. liberta. Ma i capi 
dei/// esali ivano troppi, <■ tutti ambiziosi: né Carlo 
Imperatore area torto quando al Boria, intercedenti.' 
per la povera Firenze, risponderà : « Antonio, tu non. 
» la intendi: quo' Cardinali e Strozzi non cercano cuc- 
ii dare il Duca per la libertà della lor cit tà, ma per 
» farsene padroni lor soli ». E il Susini, che ci con- 
servò memoria di quel!" risposti', non dice niente in 
difesa di « qlie' Cardinali e Strozzi »: nè poterà; 
che un riscontro delle ri-late ambizioni è nella palese 
divisione in cui si trovarono ijli animi (per che nulla 
seppero o poterono operare ne per la patria nò per sù) 
quando Lorenzi/io offri ai/li esuli un' occasione col suo 
tradimento. 



tirilo stesso erudito) non pari' che aresse notizia aitando 
mei/era in lare i Ricordi sturici di rari Rinuccini (Fi- 
reme, 1840). Dei due Barlolommei che 1 Aiazzi regi- 
stra, si crederebbe autore di questa Visione il figliuolo ili 
Neri, ricordato pure dal Varchi fra i cittadini che -nelle 
ultime strettezze, della Repubblica andettcro picchiando 
alle porte dei ricchi e beoni popolani, per acer danaro 
da sostenere anche un giorno la libertà moribonda. Ma, 
com'egli, '.iato nel 14*17, potesse scrivere di non aver mai 
cisto Frate Girolamo, non si sa intendere. Nè per i/vesta 
ragione gioca farne autore l'altro Barlolonuneo di Fran- 
cesco^ nato nel 1480 ; ■perchè tre soli anni non fanno 
dicario. Piuttosto c inclinerebbe al secondo Bartolomwca 
il sentire, che il nostro l'iagnone col ca fare « una con- 
ti gregazione dì preti riformati », e U sapere che Bar- 
tolommeo di Neri ebbe moglie e figliuoli. Ma più che 
V autore, inerita osservazione la data di ijuesto theu- 
mcnto. Nel dicembre del 1534 era morto di due mesi 
Clemente VII ; e mentre, come narra il Varchi, i fuo- 
rusciti traccano a Roma presso « i Cardinali e gli 
strozzi », t Piagnoni riandavano le prof e zie del Frate, 
e nei loro Ricordi aggiungevano ancora una data. 



Firenze, nel luglio 1808. 
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Li rj' ti noci b. Ci 



VISIO. 



ADI)] SO DI SETTEMltHE IE34. 



Io, inutil servo di Gesù Cristo, la vigilia ili 
Santo Matteo andai al vespro a Santo Romeo, e quivi 
trovai un prete fedele; e andammo di compagnia Rino 
a San Matteo, in Bulla piazza di ti. Marco dì Firenze. 
.Quivi trovai un altro prete fedele: andammo a apasso 
sino a ti. Maria Novella, li per la via io invitai quo' 
due religiosi se volevano venire al servizio di Gesù 
Cristo, più stretto che non siamo ora; ciie noi vole- 
vamo fare una coup-rogo zio ne di preti refe-rinati) di 
numero tredici, ad onore di Gesù Cristo e de' dodici 
Apostoli; e narrai loro il modo, l'ordine, la regola, 
l'abito ed il vivere, e gli esercisti che noi volevamo 
fare. Piacque loro assai: mi risposono, che non si sen- 
tivano atti al patire, e temevano assai la morte. Io il 
confortai con gli esempli del Signore, della Scrittura c 
ile' Santi passati. Pai-timoci cosi. <-hc non mi volsono 
promettere. 



I.a seni medesima me ne andai al Crocifisso; e 
quivi feci {jramlo orazione, che non trovavo nessuno 
elio volesse venire al servizio di Gesù Cristo, e aiu- 
tare la santa Chiesa che rovina: pure io la raccoman- 
davo a Gesù più che io poteva e sapeva. La notte 
seguente, tra il sonno e la vigilia, mi parve esser 
chiamato da mia gran voce che diceva : Vieni, e vedi. 
Alzai gli occhi, e vidi uno Frate dell'ordine di Sunto 
Domenico: conobbi l'abito, ma non il Frate, il quale 
era rilucente a modo che uno sole. Non lo avendo io 
mai più visto, lo domandai: 0 Padre santo, per ca- 
rità, ditemi chi voi siete. Rispose allegramente: Io 
sono quolV Ioronitno che ho annunziato il flagello alla 
Italia, s'ella non si converte; e quello che molto fre- 
quentemente tu leggi, e credi, fi disse: tìappi clic 
presto sarete consolati: e perchè tu ti affliggi, e di' 
che non truovi chi voglia venire ad operare nella vi- 
gna del Signore che va in perdi/ione (disse), vieni, 
che io fi voglio mostrare cose grandi. 

Io allora, allegro e consolato, andai con lui; il 
quale mi menò in una pianura molto grande. Quivi 
era gran multitudine dì genti vestite di broccato, di 
velluto, dì seta, d' argento o d'oro, con saioni corti, 
calze frappate, in cappa, colla barba, e searselline di 
velluto: chi cacciava, chi uccellava, chi pescava, chi 
cantava di musica, chi mercatantava benefizi, chi fa- 
ceva parati: dipoi vedevo certe vedovelle piangere, 
tribolarsi. Il Padre mi disse: Conosci tu costoro? Hi- 



sposi : Padre, no. Costoro sodo i capi della Chiosa, 
ohe noti vniino più in abito vergognoso del prete; 
fanno tutti quelli esercizi che tu Lai veduto, che sono 
contrari a quelli che avrebbono a fare. Quelle vedo- 
velle là, che piangono, sono le loro chiese, che hanno 
abbandonato e lasciate, perchè nessuno non vuole staro 
più alla cura delle sue pecorelle. Quelli eh' ero no 
meglio vestiti sono i capi maggiori, che fanno peg- 
gio che gli altri, che hanno fatto di questo mondo uno 
paradiso, e spendono la dota dello povere chiese in 
mille cose che non stanno bene: non hanno niente di 
fede. Io dissi al Padre : Dunque, che ne ha a essere ? 
Rispose: Ora vedrai la loro misera fine. In un tratto 
sentii una voce che disse, o gridò: Perente, perento. 
E indi dalla parte dell'oriente uscirono uno esercito 
molto orribile, e gridava: Ammazza, ammazza. E vidi 
tutti quei religiosi tagliati a pezzi; e fuggivano, e 
gridavano: lesìt Clrriste, Jìli Dei, Misererò nobis. 
Una voce si sentiva, che diceva: Ne io padre, nò voi 
figliuoli. Alcuni v T orano, che correvano al Crociii^so, 
e dicovano: Sub umbra alarum tttarum proìege nos. E 
il Crocifìsso: Nulli e liniere, ego roìiiscitm sum. Diman- 
dai chi crono costoro, che crono salvi. Rispose il Pa- 
dre ; Questi sano quelli che hanno creduto alle nostre 
predicazioni e opere: questi saranno serbati per se- 
menta della santissima rinnovazione. 

Dipoi mi menò in un'altra pianura: quivi vidi monaci 
e frati d' ogni religione, i quali festeggiavano, e davansi 
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buon tempo corporalmente. Dimandai: Olii sono questi? 
RÌmjwsh : Questi sono quelli che non hanno f;ttto pro- 
fitto nella religione, e che si sono dati alla poesia e 
alla filosofia, all' astrologia, alla musica, a ceremonie 
esteriori, o prediamo su per li pergami mille favole 
per allettare le orecchie degli aldienti,e non hanno pre- 
dicato Cristo crocifisso, Dissi : Che inai sarà di costoro ? 
Rispose come di sopra : Tutti al filo della spada : quelli 
che fuggirono til { 'rocifisfid furono Sitivi, perchè avevano 
creduto alle nostre predicazioni ; ma furono pochi. 

Dipoi mi menò in un'altra pianura. Quivi vidi 
gran numero di monache d'ogni religione, tutte al- 
legre, festeggiaci, e ohe ballavano e davansi molti 
piaceri sensuali. Dissi : Padre, che cosa è questa inu- 
sitata ''. Ri^mse: Queste sono le spose che una volta 

cattivo governo che hanno avuto da' loro capi, e sonsi 
convertito ad altra vita, a canti figurati, organi, e 
bambini, e mille zacchere: chi s'è uscito del mona- 
stero col corpo, chi colla mente; chi ha atteso allo 
vanità, alle delìzie del corpo, a feste e commedie, an- 
dare a spasso tutto dì per la città come madonne se- 
eulari, alla superbia de' casati e di qualche virtù che 
avranno avuto esteriori; tutto di cicalare alle grate 
di cose mondane, né osservato regola, nò silenzio, nò 
digiuni, nò obbedienza, nè povertà, né custità; nes- 
suna virtù: in comune, fatto poche orazioni, negli- 
genti al coro e all' opere della carità : sollecite a'.pia- 



hanno perseguitate quelle die hanno voluta erodere 
ulle nostre predicazioni, e quelle hanno incarcerate e 
(iato loro gran penitenze. Diasi : Di queste, che ne sarà? 
Rispose : Tutte al filo di spada ; poche poche poche ne 
fio salve : sole quelle che audorono al Crocifisso, que- 
sto tutte avevono creduto alle nostre predicazioni. 

Dipoi mi menò in un'altra pianura molto maggiore 
di questa di sopra. Quivi era imper adori , re, signori, 
duchi, marchosi, conti, principi, cittadini, contadini, 
uomini, donne, grandi; piccoli, ricchi, poveri d'ogni, 
sorta gente. Quivi si attendeva a piaceri, feste e nozze, 
canti, suoni, balli; vanità grande : di Dio non si sen- 
tiva dire cosa alcuna; pareva il mondo in massima 
tranquillità. Dissi: L'Iti sono questi? Rispose: Questi 
sono tutti quelli, a, cui io predicavo: Fate penitenza, 
convertitevi a Gesù (.'risto, perchè viene un gran fla- 
gello ; e loro so no facevono beffe, e mormoravano, 
sprezzavano la parola di Dio. se no ridovono, contra- 
dicevo no, perse gii ita vono chi erodeva o voleva fare 
bone, stavono ostinati : hanno avuto la peste grande, 
la fame, tanti anni di guerra; e per questi flagelli 
non si sono convertiti ; e ora che Gesù Cristo ha dato 
loro abbondanza, anche per questo non sono tornati a 
penitenza: ora sta' a vedere. 

Parvemi ogni cosa sereno, e in un tratto si ran- 
migolÒ, e pioveva fuoco, acqua, saette e gragnuola, 
sassi, arme; gente innu morale le : e tutta quella gente 
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fu morta. Vidi pure che questi tali assai d' ogni sorte, 
religiosi, secolari, monache, ma poche di queste, clic 
correvono al Crocifisso e diccvono : Salsa no.?. Domine, 
11 Signore rispondeva: Nólite timore, ego voÒììckìh 
sum. Demandai che crono costoro. Rispose il Padre: 
Qoesti sono i miei Fiorentini, eletti da Dio alla «anta 
rinnovazione, e clic hanno creduto e credono la dot- 
trina di Gesù Cristo da noi predicata, c che sono ora 
[lui-sf^'iiitati , e non si arrischiano fare hene se non 
«ascosamente, e con difficultà. Io dissi allora : Oh 
santo Padre, quanto abbiamo noi a stare in questo 
strettoio, e sotto questo giogo insopportabile ? Rispose: 
0 figliuolo, conforta li eletti, e di" loro, che il Signore 
non vuol revelare loro il tempo, acciocché stieno in 
continuo orazioni ; macho se lo vedessino e sappine, 
parrebbe loro molto veloce, e più presso al termine 
che non pare loro, lo mi consolai tutto, e fui piene 
d'una grande e melliflua dolcezza spirituale. 

Dipoi fu' menato in sur un prato pieno d'arbori, 
fiori, fonti, uccelli vari : nel mozzo era uno Crocifisso : 
appiè vedevo tredici religiosi preti; sei a man destra 
e sei a man sinistra; nel mezzo n'era uno più vec- 
chio che li altri; i quali erano tutti tribù la ti, afflitti, 
timidi, i visi loro parevono d'angeli, e cantavano 
quella bella orazione: Saloum fac pop ulti m t nani, Do- 
mine. E mi pareva averli veduti. Ancora vedevo uo- 
mini e donne afflìtte, meste e tributate, piangenti, e 
sì raccomanda vono a questo Crocifisso, che non pote- 



□igifeed by Google 



vano più sopportavi; tanto tributali ioni. Domandai al 
Padre, elio cosa era questa. Rispose: Figliuolo, non in- 
tendi tu questa cosa? Questa è la rinnovazione della 
Chiesa; e il Crocifisso, che è in mezzo al prato, sarà 
adorato Gesù Cristo per tutto '1 mondo, ed onorati 
quelli religiosi coki afflitti : sono quelli che hanno a 
tenere il luogo ile' dodici Apostoli : quello che era più 
vecchio, è il pastore sunto, clic avrà tanta plenitudini' 
di Spirito santo, insieme con quelli otto religiosi, che 
convertiranno tutto il mondo alla fede di Gesù Cristo. 
Quelle altre persone cosi afflitte intorno al Croui risso, 
sono quelli che saranno restati per semente della città 
di Firenze, che aiuteranno andare innanzi l'opera di 
Dìo. Vedi come questi religiosi sono pochi, i secolari 
pochi: con questi pochi Iddio a questa volta vuole 
salvare tutto il moudo; sicché, figlinolo di Dio, con 
furia H eletti, che stiano in sè a orazione e pazienza, 
perchè sono presso al termine dello loro fatiche, e che 
dopo queste tabulazioni sarà poi tanto galdio e giub- 
bilili, come io ho detto nelle prediche, che non si ri- 
corderanno più delle tribnlazioni passate. 

Dette queste parole, il santo Padre sparì via; e io 
rimasi tutto consolato e pieno di esultazioni spirituali : 
non sapevo dove io m' ero per l'allegrezza. Subito mi 
levai , due ore innanzi di ; e per consolazione delli eletti 
di Dio, io scrissi questa gloriosa Visiono, a laide e glo- 
ria dell'onnipotente Iddio, che sia benedetto in Sitarla 
StECulortftii , amen. 



In (jnosta notte, a di 15 d'ottobre mi sono trovato 
con quei tre gloriosi Martìri, e «li più San Francesco, 
a cantare e ballare e fare festa, perchè si appressa la 
redenzione dui fedeli; con tanta consolazione, che con 
cento lìngue non potrei mai narrare. E questo per vo- 
stra consolazione. 

A di 9 di dicembre 1534 scrissi 

ÌO BAftTOLOMaliO RimJCWNl. 



UDIZIONE DI XXX ESEMPLARI NUMERATI 

IN CAPTA GRAVE 
VI IN CARTA COI.OHATA 
II IN PHBOAMENA 
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